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TEATRO ALLA SCALA 

PARTONO IN MARZO I LAVORI NELLA SEDE STORICA 
I primi interventi per la realizzazione del progetto di restauro conservativo e della ristrutturazione nella sede storica del Teatro alla Scala di Milano inizieranno in marzo. Lo ha comunicato il Vice Sindaco e assessore ai Lavori Pubblici Riccardo De Corato delineando le principali tappe dell’iter per l’esecuzione delle opere nell’edificio del Piermarini.

L’intervento previsto comprende sia il recupero funzionale dell’area monumentale, attraverso un restauro scientifico definitivo, sia la riorganizzazione di tutti gli spazi destinati all’azione scenica, alla macchina teatrale, alle sale prova, ai servizi di scena e agli uffici, nel rispetto dei limiti costituiti dai prospetti sugli spazi pubblici che saranno recuperati e conservati.

Gli obiettivi e il concept del restauro.  Il concept del progetto di restauro riguarda l’integrale trasmissibilità, la conservazione e la valorizzazione del bene architettonico, mediante una serie lavorazioni specialistiche di pulitura e consolidamento, a carattere puntuale sulle zone ammalorate, volte ad arrestarne il processo di degrado. L’intervento conservativo comprende tre differenti  ambiti: l’avancorpo del Teatro con foyer e ridotti, il volume contenente la sala teatrale, il fabbricato cosiddetto ex Casino Ricordi.

La storia dell’edificio. L’impianto originario della Scala, risalente al 1778, ha subito nel corso di 224 anni una serie di modifiche che hanno interessato gli spazi interni, le aree e gli impianti di scena, nel costante tentativo di adeguare i volumi a disposizione alle esigenze in evoluzione della tecnica scenografica.

Nell ‘800, i nuovi teatri costruiti successivamente alla Scala, presentavano una diversa organizzazione dello spazio scenico, una migliore possibilità di movimentazione delle scenografie, garantendo un più ampio respiro all’impostazione della rappresentazione da parte della regia.

Lo stato di fatto. La situazione attuale é costituita da un edificio vincolato spazialmente tra via Filodrammatici, via Giuseppe Verdi e l’omonima piazza della Scala, definito morfologicamente da volumi aggregati, ricomposti disomogeneamente in ordine alle esigenze succedutesi nel tempo.

Gli spazi destinati ai servizi di scena, ai laboratori ed ai magazzini, così come la rete dei servizi  impiantistici e dei locali a questi connessi sono ad oggi del tutto inadeguati a sostenere l’organizzazione moderna di uno spettacolo e, soprattutto, ampiamente al di sotto degli standard che uno dei più famosi teatri al mondo dovrebbe possedere, anche in termini di produzione e innovazione.

Il nuovo progetto per la torre scenica. La riorganizzazione della torre e dei servizi di scena, viene realizzata attraverso la demolizione di tutti i corpi retrostanti il sipario, conservando e consolidando il muro di facciata su via Verdi e recuperando il volume del corpo su via Filodrammatici.

Il nuovo volume emergente, entro questi confini ed alle spalle della zona “monumentale”, é organizzato in due corpi principali : nuovi uffici e servizi di scena, torre scenica. Una distinzione funzionale che recepisce quanto previsto nel progetto originario del Piermarini con la separazione tra il “Teatro” propriamente detto ed i servizi accessori.

I livelli dei diversi corpi sono uniformati da collegamenti sostanzialmente complanari, esenti da raccordi con gradini.

Palcoscenico, retropalco e aree di servizio. Il nuovo spazio scenico si presenta in pianta come un grande spazio a “T” di 1.600 mq circa suddiviso in tre aree: palcoscenico, retropalco e spazio laterale, attorno ai quali si collocano gli spogliatoi, i camerini e le sale prova.

Per consentire l’ottimizzazione degli allestimenti scenici e dotare il palcoscenico di un complesso sistema di piani mobili, simile a quello esistente, i limiti verticali inferiori  dell’intervento raggiungono quota -16,14 mt (17,43 m al di sotto del palcoscenico il cui limite di  proscenio è a quota +1,29).

L’altezza massima dell’edificio coniuga alle esigenze sceniche (doppia graticcia) quelle impiantistico-tecnologiche (utilizzazione di un piano in copertura per il posizionamento delle macchine di trattamento aria). 

Per gli uffici, é prevista la demolizione dell’edificio a fianco dell’ex Casino Ricordi, prospiciente il cortile interno con accesso da via Filodrammatici, per razionalizzare ed ampliare gli spazi esistenti, uniformando le quote dei percorsi orizzontali (anche ai livelli scantinati).

Nella demolizione delle volumetrie “Piccola Scala” saranno integralmente salvaguardati la facciata e il porticato su via Filodrammatici, mentre gli impalcati di piano verranno integralmente ricostruiti.

In corrispondenza del preesistente corpo prospiciente il cortile interno e’ prevista la ricostruzione di un fabbricato multipiano.

Stati di avanzamento previsti. Il calendario del programma è basato su sei giorni lavorativi ed è previsto che l’intera operazione si svolga in 859 giornate consecutive.

	Marzo 2002
	I lavori inizieranno con l’allestimento del cantiere nella primavera del prossimo anno e proseguiranno per 30 mesi, con termine previsto nell’autunno 2004.

	sino ad Aprile 2002 
	Lo smantellamento riguarderà un totale di 81.000 metri cubi e sarà effettuato nei primi nove mesi (sarà necessario movimentare circa 1000 camions per tale operazione).

	
	La vecchia macchina scenica sarà trasferita nello stesso periodo presso i laboratori scaligeri all’ex Ansaldo. Contemporaneamente all’esecuzione delle opere per la ristrutturazione, si svolgeranno gli interventi di restauro.

	Ottobre2002 – Novembre 2003 
	Verranno realizzate tutte le strutture in elevazione.

	Gennaio 2003 – Autunno 2004 
	Nei rimanenti nove mesi saranno completati gli impianti e le distribuzioni interne degli spazi.


Periodi previsti per i principali interventi:

	
	Interventi
	Durata lavori

	Area Torre e Piccola Scala
	
	

	
	Smantellamenti
	dal 23 marzo al 3 luglio 2002

	
	Pareti
	dal 4 luglio al 30ottobre 2002

	
	Scavi
	dal 30 luglio al 16 ottobre 2002

	
	Strutture
	dal 17 ottobre 2002 al 16 ottobre 2003

	
	Impermeabilizzazione
	dal 26 agosto al 31 ottobre 2003

	
	Finiture
	dall’8 aprile 2003 al 24 settembre 2004

	
	Impianti
	dal 22 aprile 2003 al 24 settembre 2004

	Area monumentale ed

ex casino Ricordi:
	
	

	
	Opere strutturali
	dall’11 febbraio 2002 all’8 marzo 2003

	
	Impianti
	dal 29 aprile 2002 all’8 maggio 2003

	
	Lavori di restauro
	Dal 5 ottobre 2002 al 24 settembre 2004


“Dalla primavera prossima – ha sottolieato il Vice Sindaco Riccardo De Corato – con l’avvio dei lavori nella sede storica del Piermarini, inizia l’ultima fase degli interventi che la Giunta ha varato per valorizzare il prestigio di un Teatro, sinonimo dell’identità di Milano in tutto il mondo. I nuovi laboratori all’ex Ansaldo e la realizzazione in poco è più di due anni dell’Auditorium agli Arcimboldi sono la declinazione tangibile dell’impegno e delle risorse dedicate dall’Amministrazione comunale al Sistema Scala: espressione di una Milano policentrica, che non clona i grandi edifici storici del passato, a quelli dedica rispetto e cura, guardando al futuro, ridefinendo la fisionomia delle destinazioni d’uso nelle aree industriali dismesse, portando servizi e infrastrutture nelle periferie.  Riconoscere e amplificare le potenzialità specifiche di ogni ambito urbano, dal centro alle zone periferiche – ha concluso De Corato – significa restituire concretamente a tutti i cittadini l’opportunità di vivere una metropoli inserita a pieno titolo nei circuiti internazionali”.

Per ulteriori informazioni: tel. 02/88.45.00.57 

I comunicati stampa sono disponibili anche on line sul portale www.comune.milano.it

